STRUTTURA COMPLESSA DI GASTROENTEROLOGIA ED ENDOSCOPIA DIGESTIVA
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI FERRARA

PROFILO OGGETTIVO - AMBITO AZIENDALE
L’Azienda Ospedaliero - Universitaria di Ferrara, nell’ambito del sistema  regionale per la salute  e  per i servizi sociali,  esercita  le  proprie  funzioni assistenziali (di   diagnosi, cura, riabilitazione e prevenzione), di ricerca biomedica e sanitaria e di formazione e didattica in integrazione con l’Università, in coordinamento e piena collaborazione con la Azienda USL di Ferrara e con le espressioni istituzionali e associative della comunità in cui opera. 

L’Azienda eroga una produzione differenziata di prestazioni di alta specialità, così come richiesto dal proprio ruolo di Hub all’interno della rete ospedaliera provinciale secondo il modello regionale degli Hub e Spoke. 

L’Azienda, dotata di n. 709 posti-letto, di cui n. 637 accreditati per degenza ordinaria, 42 per day Hospital, 30 per attività di surgery. Dispone di n. 25 sale operatorie, di Pronto Soccorso, Centro Trasfusionale, Centro Dialisi, Centro di Neuro-riabilitazione. L’Arcispedale assicura circa il 54% della dotazione di posti letto provinciali

L’Azienda Ospedaliera eroga attività specifiche che si caratterizzano per la bassa diffusione e la complessità organizzativa richiesta. Ci si riferisce, cioè, alle funzioni svolte dai centri di riferimento della rete regionale hub e spoke che la programmazione regionale ha attribuito all’Azienda in considerazione dell’esperienza e della competenza maturata nel corso degli anni, in risposta ad un bisogno che supera i confini provinciali e, in alcuni casi, regionali:

· malattie rare e centro di riferimento regionale per la patologia talassemica;

· neuroscienze (neurologia e neurochirurgia);

· riabilitazione dei pazienti con gravi cerebro lesioni (associata alla gestione di un registro regionale);

· terapia intensiva neonatale;

· genetica medica, con particolare riguardo alla genetica molecolare e alla citogenetica;

· emodinamica (Hub provinciale in collaborazione con l’AUSL).

È il principale stabilimento ospedaliero di riferimento della provincia di Ferrara (che ha una popolazione di circa 350.238 abitanti distribuiti in 24 Comuni, con una superficie di circa 2.632  chilometri quadrati),  svolge attività di Sanità penitenziaria.

E’ Sede dell’Università degli Studi di Ferrara -Facoltà di Medicina, Farmacia, Prevenzione- e di diverse Scuole di Specializzazione.

Nel 2015 sono stati effettuati:

• n. 23.679 ricoveri ordinari con n. 195.251 giornate di degenza e n. 10.251 interventi chirurgici;

• n. 8.681 ricoveri diurni (day hospital/surgery) con n. 51.447  accessi e 3.844 interventi chirurgici.

• n. 1.968.503 prestazioni ambulatoriali.
Attualmente l’organizzazione aziendale prevede i seguenti Dipartimenti: Medico, Medico Specialistico, Chirurgico, Chirurgico Specialistico, Riproduzione Accrescimento, Neuroscienze Riabilitazione, Emergenza, Diagnostica per Immagini-Medicina di Laboratorio, Laboratorio Unico Provinciale.

PROFILO OGGETTIVO DI UNITA’ OPERATIVA

Garantire l’assistenza di gastroenterologia ospedaliera programmata e urgente per il territorio ferrarese utilizzando le risorse professionali e strumentali distribuite nell’intero sistema ospedaliero, promuovendo un’articolazione territoriale delle procedure di competenza sulla base della complessità delle procedure e del volume delle stesse.

Garantire lo sviluppo dell’attività endoscopica secondo i livelli di complessità richiesti nei processi assistenziali interdisciplinari, nel quadro di distribuzione delle competenze previste nell’ambito dell’area vasta.

PROFILO SOGGETTIVO

Competenze professionali e manageriali, conoscenze scientifiche e attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo idoneo alle funzioni di Direttore di Struttura Complessa di Gastroenterologia ed Endoscopia Digestiva 

Il candidato dovrà dimostrare di possedere: Consolidata e specifica competenza nella gestione della casistica di pertinenza gastroenterologica nei diversi gradi di complessità e nelle diverse articolazione di una Unità Operativa Complessa, con particolare riferimento ai seguenti ambiti di attività:

· Patologie gastroenterologiche acute

· Patologie infiammatorie croniche intestinali

· Patologie epatiche croniche e cirrosi epatica

· Aspetti innovativi nella diagnosi e terapia delle malattie gastroenterologi che

· Diagnostica e terapia avanzata endoscopica: il candidato deve possedere le competenze operative specifiche e/o quelle gestionali necessarie all’implementazione di un’attività endoscopica avanzata, sia per l’assistenza gastroenterologica di competenza, sia per i processi interdisciplinari che vedono una stretta interconnessione con altre discipline, specialmente quelle di Chirurgia gastroenterologica.
Esperienza, con ruoli di responsabilità, con particolare riguardo alla gestione di Servizi di Gastroenterologia in particolare di Unità Operative Complesse, ed in seconda istanza di Unità Operative Semplici, raggiungimento degli obiettivi assegnati, con documentata gestione di risorse in ambito gastroenterologico e con esiti positivi nella valutazione del buon uso delle risorse umane e materiali assegnate.

Consolidata esperienza di collaborazione in ambito intra e inter-dipartimentale e/o interaziendale per la gestione di percorsi clinico-assistenziali integrati e partecipazione ateam multidisciplinari e/o multi professionali. In tale contesto assume particolare rilievo la documentata collaborazione anche con i MMG.

Partecipazione, in qualità di relatore, e/o organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento di rilevanza regionale, nazionale e internazionale.

Capacità di coordinamento e/o partecipazione ad attività di ricerca clinica o clinico organizzativa. In tale contesto verrà particolarmente valorizzato il coinvolgimento in progetti di ricerca indipendente e la pubblicazione di articoli su riviste indicizzate

Consolidata esperienza didattica in discipline gastroenterologiche presso Corsi Professionali e/o di Laurea o presso Scuole di Specializzazione Universitarie.

Buone capacità e/o attitudini relazionali finalizzate a garantire la positiva soluzione dei conflitti nonché la proficua collaborazione tra le diverse professionalità presenti nella Unità Operativa.

Capacità di sviluppare, all’interno dell’equipe/gruppo di lavoro, un clima collaborativo e di fiducia orientato al riconoscimento e alla segnalazione delle criticità, rischi, eventi, al fine di favorire un costante miglioramento della performance.

Predilezione per uno stile di leadership orientato alla valorizzazione e allo sviluppo professionale dei collaboratori.

Capacità di valorizzazione degli strumenti di informazione e coinvolgimento dei pazienti nei percorsi di cura e follow up

